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Cari Crociati,
durante questo mese di settembre, il giorno 17, si festeggerà l’Im-

pressione delle Stimmate di San 
Francesco d’Assisi. L’episodio, 
impressionante ed edificante, si 
svolse sul monte dell’Averna, 
in Umbria, in un luogo solitario 
ed appartato dove il Santo si era 
ritirato per pregare e fare peni-
tenza. 

Mentre pregava, un giorno, 
gli apparve uno splendido Se-
rafino, un angelo, cioè, tra i più 
belli e perfetti, che aveva sei ali, 
ma che appariva, nonostante la 
sua immagine di luce e di gloria, 
crocifisso.

Mentre lo guardava, dunque, 
San Francesco ricevette anch’e-
gli i dolorosi segni della Passio-

ne di Gesù, nelle mani, nei piedi e sul costato. Una grande grazia, ma 
anche una grande sofferenza, che ci insegna come anche noi dobbia-
mo, secondo le nostre possibilità, partecipare alle sofferenze di Gesù 
ed essere “crocifissi”, anche se non in maniera visibile come San Fran-
cesco, assieme a Nostro Signore.

Approfitto anche per augurare a tutti i Crociati un proficuo inizio di 
anno scolastico. Chiedete la grazia al nostro Generale di farvi frequen-
tare una scuola cattolica.

Vi benedico, insieme alle vostre famiglie.
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La Lettera 
del vostro Cappellano
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I miei quindici minuti di silenzio

I doveri dell'uomo
Innanzi tutto bisogna ringraziare il Buon Dio di averci 

dato un compagno tanto nobile in questa vita. Chi pensa a 
questo dovere di gratitudine? Si vede che gli uomini non 
sanno apprezzare il dono di Dio!

È dovere ringraziare spesso il proprio Angelo Custode. Si 
dice “grazie” a chi ci fa un piccolo favore. Come non dire 
“grazie” all’amico più fedele dell’anima nostra, all’Ange-
lo Tutelare? Bisogna rivolgere il pensiero al proprio Angelo 
Custode con frequenza e non trattarlo da estraneo; Gli si ri-
volga una preghiera matti-
na e sera.

L’Angelo Custode non 
parla all’orecchio mate-
rialmente, ma fa sentire 
la Sua voce internamen-
te, nel cuore e nella men-
te. Tanti buoni pensieri e 
sentimenti, che abbiamo, 
forse crediamo che sia-
no frutto nostro, mentre è 
proprio l’Angelo che la-
vora nel nostro spirito.

“Ascolta la Sua voce!” 
dice il Signore; dobbiamo 
perciò corrispondere alle 
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buone ispirazioni che il nostro Angelo ci dona.

“Rispetta il tuo Angelo!” dice Iddio “Non disprezzarLo”. 
È dovere, quindi, rispettarLo comportandosi dignitosamente 
alla Sua presenza. Colui che pecca, essendo in quel momen-
to davanti all’Angelo, offende la Sua presenza e, in qualche 
modo, Lo disprezza. Ci pensino bene le anime, prima di pec-
care! Commetteresti tu un’azione cattiva davanti ai tuoi ge-
nitori? Terresti un discorso scandaloso davanti a una perso-
na molto dignitosa? Certamente no! E come hai il coraggio 
di commettere cattive azioni alla presenza del tuo Angelo 
Custode? Lo costringi, per così dire, a velarsi il volto per 
non vederti peccare!

Giova tanto, quando 
si è tentati a peccare, 
ricordarsi dell’Angelo. 
Le tentazioni sogliono 
avvenire quando si è 
soli e, allora, facilmen-
te, si opera il male. 

Ci si convinca che 
mai siamo soli; c’è sem-
pre con noi il Celeste 
Guardiano!
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Le sette opere di misericordia spirituale

Istruire gli ignoranti
OPERE DI MISERICORDIA SPIRITUALE
L’anima è la parte più nobile dell’uomo; il corpo è soltan-

to uno strumento. Se Iddio comanda di sollevare le miserie 
corporali del prossimo e dà grande ricompensa per questo, 
quale ricompensa non darà a chi benefica un’anima?

Le opere di misericordia spirituale sono molto più accette 
a Dio di quelle corporali ed è bene sapere come comportarsi 
in pratica nei rapporti col prossimo, quando vi scorgiamo 
necessità spirituali.

ISTRUIRE GLI IGNORANTI
Come il corpo ha bisogno di pane, così l’anima ha bi-

sogno d’istruzione religiosa, vero cibo spirituale. Se non 
si conosce Dio e la Sua 
legge, non si può vivere 
cristianamente. Perciò, la 
prima delle opere di cari-
tà spirituale è istruire gli 
ignoranti.

Pe ignoranti s’inten-
dono non coloro che 
non hanno frequentato 
le scuole, ma tutti coloro 
che sanno poco o niente 
di Religione. Un medico, 
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un avvocato, un professore possono essere classificati come 
“ignoranti”, quantunque istruiti nella medicina, nel diritto e 
nelle lettere, perché in fatto di Religione ne possono sapere 
meno di un ragazzo o di una donna del popolo.

La Religione Cattolica è molto elevata per la sublimità 
della sua dottrina; ed è molto estesa, poiché abbraccia tutta 
la vita umana e la compenetra.

L’ignoranza religiosa, oggi, fa sbalordire, anche nelle per-
sone di una certa cultura. A volte è perché non si ascoltano le 
prediche; altre volte perché non si leggono libri religiosi che 
chiariscono le verità rivelate da Dio.

ISTUIRE SE STESSI
Non può darsi ciò che non si ha; non è possibile istrui-

re gli altri, se non si 
è sufficientemente 
istruiti. Tu, o anima 
cristiana, fa di tutto 
per avere un buon 
corredo d’istruzione 
religiosa; soltanto 
così potrai parla-
re con competenza 
e sostenere anche 
delle discussioni in-
teressanti con gli 
avversari della Reli-
gione.

Ecco le norme 
pratiche: anzitutto, 
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stai attenta alle prediche; se non comprendi qualcosa, do-
manda chiarimenti a chi ne sa più di te, specialmente al Sa-
cerdote. Inoltre, leggi qualche libro dove il Catechismo sia 
ben spiegato e che trattano i punti principali della morale 
cattolica, in modo semplice e convincente.

ISTRUIRE IL PROSSIMO
Istruire i piccoli, che sono anime innocenti e pure, è il fio-

re della carità spirituale. Don Bosco diceva: la cosa più bella 
di questo mondo è fare il catechismo ai piccoli. Se puoi fare 
un po' di catechismo ai piccoli, non rifiutarti!

Istruire gli adulti nella Santa Religione è invece più dif-
ficile perché, alle volte, la Grazia trova ostacolo a causa del 
cuore ingolfato dai vizi. Raccontando, però, le verità di Fede 
con esempi e paragoni, si compirà un’opera di misericordia 
molto efficace, avendo 
gettato comunque il buon 
seme che darà frutto a 
suo tempo.

Prima, però, di rivol-
gere la parola agli altri, 
è bene, fare una picco-
la preghiera, raccoman-
dandosi alla Madonna, 
all’Angelo Custode o 
allo Spirito Santo.
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Crociata Eucaristica

Campeggio "Santa Maria Goretti"
Damigella d'onore: 
Sofia Algisi
Eugenia Macconi
Maria Morano
Kimberly Spina
Vittoria Macconi
Anna Mussano
Maria Costanza Riva
Beatrice Castino

Dama della Croce: 
Chiara Ceretta
Leonina Ruffino
Marta Pasqualetti
Elisabetta Ruffino
Agnese di Madero
Giulia Loreto

Damigella:
Maria Marcazzan
Zaira Minutilllo
Gabriella Paoluzzi 
Maria Angelica Moretti 
Margherita Verzini
Claudia Basile
Alice Pileri
Paola Ruffino 
Annamaria Algisi 
Maria Fontanari
Vittoria Coradello 
Elisabetta Algisi
Angelica Spitaleri 
Clara Zanon



Settembre
CroCiata EuCaristiCa italiana - Foglio dEl tEsoro

2023
Offerta
della

giornata

Sante 
Messe

Comu-
nione 

sacram.

Comu-
nione 
spirit.

Sacrifici
Decine 

del 
Rosario

Visite al 
SS.mo 

Sacram.

15 min. 
di 

silenzio

Buoni 
esempi

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
14
15
16

Divin Cuore di Gesù, vi offro, attraverso il Cuore Immacolato 
di Maria, le preghiere, le azioni e le sofferenze della giornata, 

in riparazione delle nostre offese e secondo le intenzioni per le quali 
vi immolate continuamente sugli altari.
Ve le offro in particolare: per la nostra patria.
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Preoccuparsi è dimenticare che Dio ha cura di noi.
Santa Teresina

Ricordati di mettere il Tesoro in una busta 
e di spedirlo subito alla:

Crociata Eucaristica  - Via Trilussa, 45
00041 Albano Laziale (Roma)

albano@fsspx.it
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Crociata Eucaristica

Campeggio "Madonna di Fatima"

Paggi:
Mussano Andrea
Garattoni Samuele
Rossi Francesco
Riva Alessio
Barbero Paolo
Rizzato Giovanni
Castino Emanuele
Iacubino Emanuele
Genovese Leonardo
Pollutri Michele
Venturini Leone Maria
Venturini Domenico Maria
Raffaele Mancini
Emanuele Salzano
Francesco Settimi
Bruno Rizzato

Samuele Verzini
Elia Bertulini
Domenico Negrini
Stefano Lananna

Crociati 
Panzica Salvatore
Solavagione Gabriele
Latartara Francesco
Caricato Jacopo
Negrini Leone
Floriano Pizzonia
Pietro Maria Lubinati
Alessandro Zoffoli

Cavalieri 
Mattia Logoluso
Andrea Biérer
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Gli invitati al banchetto 
e gli operai della vigna 

(Luca XIV, 16-24; Matteo XX, 1-16)

Il Regno di Dio è anche come un solenne banchetto. Beati 
quelli che vi sono chiamati! Ma guai a quelli che, per amor 
di questo mondo, non corrispondono all’invito: essi saranno 
esclusi per sempre.

“Un uomo fece un gran cena e invitò molte persone. All’o-
ra della cena mandò un servo a dire ai convitati: "Venite che 
è tutto pronto!". Ma presero tutti a scusarsi. 

Il primo gli disse: "Ho comprato un podere e bisogna che 
vada a vederlo: abbimi, ti prego, per scusato".

Un altro gli disse: "Ho comprato cinque paia di buoi; vado 
a provarli: ti prego, abbimi per scusato".
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Un altro ancora disse: "Ho preso moglie, perciò non pos-
so venire".

Tornato, il servo riferì queste cose al suo padrone.  Allora, 
sdegnato, il padrone di casa disse al suo servo: "Và per le 
piazze e contrade della città e porta qua mendici, storpi, cie-
chi e zoppi. Và per le strade e lungo le siepi, e forza la gente 
a venire, che si riempia la mia casa. Vi dico che nessuno di 
quelli che furono invitati prima, assaggerà la mia cena.”

Il Regno dei Cieli è pure simile a una vigna di un gran si-
gnore, dove gli operai sono chiamati a lavorare a tutte le ore. 
Chi è chiamato anche all’ultima ora, e subito si mette all’o-
pera con buona volontà e lena, riceve la stessa ricompensa 
di chi ha lavorato fin dal mattino.

Questo non avviene per ingiustizia, ma perché è così gran-
de la ricompensa, che nessuno se la può meritare! Il Regno 
di Dio ci è donato unicamente dalla bontà del Signore, e non 
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dai nostri meriti. Devono, quindi, regnare nei nostri cuori 
gioia e riconoscenza, senza lamenti e invidie. 

“Il Regno dei Cieli è simile a un padre di famiglia che 
uscì all’alba a prendere lavoratori per la sua vigna. Avendo 
pattuito coi lavoratori per un denaro al giorno, li mandò al 
lavoro. Uscito all’ora terza, vide altri che stavano lì in piazza 
sfaccendate, e disse: "Andate anche voi nella mia vigna; vi 
darò quel che sarà giusto!". Quelli andarono. 

Uscì di nuovo alla sesta e alla nona ora, e fece lo stesso. 
Uscito poi all’undicesima ora, trovò altri sfaccendati, e disse 
loro: "Perché state qui tutto il giorno oziosi?"

"Perché nessuno ci ha presi a giornata".
"Andate anche voi 

nella mia vigna".
Venuta la sera, il pa-

drone della vigna dice al 
suo servo: "Chiama gli 
operai e paga loro la mer-
cede, cominciando dagli 
ultimi fino ai primi".

Venuti coloro che era-
no andati all’undicesima 
ora, ricevettero ciascuno 
un denaro. Venuti i pri-
mi, credevano che avreb-
bero ricevuto di più: ma 
ebbero anch’essi un de-
naro per uno. Presolo, 
mormoravano contro il 
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Tesoro Spirituale di maggio 2023
Tesori 

ricevuti

Offerte 
della 
gior-
nata

Sante 
Messe

Comu-
nioni 
Sacra-
mentali

Comu-
nioni 
Spiri-
tuali

Sacri-
fici

Decine 
di S. 

Rosario

Visite 
al SS. 
Sacra-
mento

15 mi-
nuti di 

silenzio
Buoni 
esempi

33 715 267 187 405 2575 3657 205 151 1221

padre di famiglia, dicendo: "Questi ultimi hanno lavorato 
un’ora sola e li hai uguagliati a noi che abbiamo portato il 
peso della giornata e del caldo!".

Ma egli rispose a uno di loro:
"Amico, io non ti faccio torto: non hai pattuito con me 

per un denaro? Piglia il tuo e vattene! Se voglio dare anche 
a quest’ultimo come a te, non posso fare quello che voglio? 
O il tuo occhio è maligno, perché io sono buono?"

Così gli ultimi saranno primi, e i primi, ultimi.

Da queste parabole impariamo a non ricusare mai l’invi-
to del Signore. Nessuno, però, si avvilisca e tema d’essere 
escluso dal banchetto di Dio. Anche i poverelli, storpi, cie-
chi, zoppi, cioè coloro che hanno difetti e manchevolezze 
d’ogni genere, sono bene accolti e in mille modi costretti a 
entrare. Il Signore ci vuole al Suo banchetto e non guarda 
alle nostre miserie, se accettiamo con prontezza e amore!



14                                         Il Crociato

Il Crociato – Poste italiane Sped. Abb. Post. DL 353-2003 (Conver. In legge 27/02/2004 n° 46) 
art. 1 com. 2 – DCB Roma – Aut. di Velletri n. 7/11 del 08/04/2011 – Dir. Resp. Don Giuseppe Rottoli 

Stampato in proprio al Priorato di Albano Laziale – Via Trilussa, 45 – 00041 Albano Laziale (RM) 

L'intenzione del mese di settembre
Per la nostra patria

 
Pregare per il proprio Paese e amarlo? Perché dovremmo farlo? Ce 

lo chiede Dio nel quarto comandamento. "Onora il padre e la madre".
La nostra patria, l'Italia, è, in qualche modo, la nostra madre. Dobbiamo 

amarla, rispettare le persone che hanno autorità, obbedire loro, quando le leg-
gi che ci impartiscono non sono contrarie a quelle di Dio, e pregare per loro.

Possiamo essere giustamente orgogliosi della nostra bella patria.  Da un lato: si 
trova in un Paese pieno di bellezze naturali da nord a sud, da mare a mare, da est a ovest. 
Dall'altro: il Buon Dio ha scelto proprio questo Paese per fondare la Sua Chiesa. È qui 
che i grandi apostoli, San Pietro e San Paolo, sono arrivati dalla Palestina. È qui che 
hanno versato il loro sangue per testimoniare la loro fede in Nostro Signore Gesù Cri-
sto. Questo è un fatto di cui possiamo essere veramente orgogliosi! La nostra patria ha 
dato alla Chiesa una moltitudine di Santi: papi, sacerdoti, martiri, vergini e confessori.

Purtroppo, il nostro Paese, i suoi leader e i suoi cittadini, non sono sempre sta-
ti fedeli a Dio. A volte si sentono persone che si lamentano di coloro che ci go-
vernano, delle cattive leggi che vogliono imporre, contro la Chiesa e la famiglia. 

Dobbiamo quindi rinnegare la nostra patria e non amarla più? No. Se gli uo-
mini sono infedeli, Dio è fedele. Egli ama il nostro Paese e vi chiede di essere veri 
crociati per Lui. Avete intenzione di rimanere inerti e non fare nulla? Ricordate 
l'esempio di Davide contro il potente Golia? Gesù, che è Dio e quindi potrebbe 

Ad ogni azione è uguale o contraria 
una reazione: è un principio di fisica 
descritto da Newton.
Infatti: io butto a terra una buccia 
di banana; e la buccia di banana 
butta a terra me!

Sapete qual è il colmo:
- Per dun daltonico? 
Vedere un film rosa e scam-
biarlo per giallo.
- Per un giornalista? 
Scrivere senza gli articoli.
- Per un contadino? 
Darsi la zappa sui piedi.

All'albergo: 
- Desidera altro, signore?
- No, no, sto benissimo 
così.
- Allora...  Desidera il 
conto?
- No, no, le ripeto, sto ma-
gnificamente, non desidero 
più altro!
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“Il Crociato” è il bollettino ufficiale della Crociata Eucaristica, opera spirituale per la santi-
ficazione dei bambini e dei ragazzi, al servizio dei grandi bisogni della Chiesa.
Chi volesse contribuire alle spese di stampa e di spedizione può inviare un’offerta tramite:
- PayPal: albano@sanpiox.it, indicando nella causale: PER IL CROCIATO
- Bonifico sul conto UniCredit intestato a Fraternità Sacerdotale San Pio X, indicando nella 
causale: PER IL CROCIATO.
IBAN: IT81 G020 0838 8640 0008 8983 939 - BIC/SWIFT: UNCRITM1C42.
- In posta, al CCP n. 70250881 intestato a Ass.ne Fraternità San Pio X Distretto, indicando 
nella causale: PER IL CROCIATO. 

Ecco il nostro indirizzo:
CROCIATA EUCARISTICA ITALIANA

VIA TRILUSSA 45
00041 ALBANO LAZIALE  (ROMA)

Tel.  06 930 6816 - e-mail: albano@fsspx.it

Il bollettino può essere scaricato dal sito: www.fsspx.it
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Offerta della giornata:
“Divin Cuore di Gesù, vi offro, attraverso il Cuore Immacolato di Ma-
ria le preghiere, le azioni e le sofferenze della giornata, in riparazione 
delle nostre offese e secondo le intenzioni per le quali vi immolate con-
tinuamente sugli altari. Ve le offro in particolare: per la nostra patria.”.

fare tutto senza il nostro aiuto, chie-
de comunque al suo piccolo esercito 
di crociati italiani di alzarsi e difen-
dere la patria! Quali saranno le vostre 
armi? Quale sarà il vostro programma?

"Pregare, fare la comunione, sacri-
ficarsi e fare l'apo-
stolo". Queste sono 
le vostre armi, il 
vostro scudo! A lu-
glio, molti di voi si 
sono accampati ad 
Albano o a Mon-
talenghe. Non ave-
te preso impegni 
come paggi, crocia-
ti e cavalieri? Non 
dimenticateli! E poi 
siate veri apostoli 
tra i vostri amici, 
i vostri compagni 
e le vostre compa-
gne di scuola; per 
questo non dovete 
avere alcun rispetto 
umano: agite come 
devono agire i veri 
crociati, con gioia, obbedienza, applica-
zione al vostro dovere di stato, fedeltà 

alle vostre preghiere quotidiane e ai vo-
stri impegni. Dov'è il tesoro che dovete 
riempire ogni giorno? Da oggi, riprende-
telo, se siete stati negligenti, e incoraggia-
te i vostri compagni a non dimenticarlo.

Non abbiate pau-
ra di mostrarvi sem-
pre veri cristiani, in 
tutti i vostri compor-
tamenti. È facendo 
fedelmente le picco-
le cose per piacere a 
Gesù, che otterrete le 
grazie di cui il nostro 
Paese e coloro che 
lo governano hanno 
tanto bisogno per 
condurre le anime 
a Dio, in Paradiso! 
Chiediamo a Dio dei 
Santi per governare 
il nostro Paese. Ce 
ne sono stati! Prima 
di diventare Papa, 
San Gregorio Magno 
(morto nel 604) era 

l'eccellente prefetto della città di Roma.


